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Legenda

Limite comunale

Limite area interessata dallo studio di microzonazione sismica di livello 2 (ambiti urbanizzati e urbanizzabili)

Metri0 100 20050

Forme di superficie e sepolte

Orlo di scarpata morfologica (> 20 m)

Valle sepolta stretta

Valle sepolta larga!! !! !!

Faglia non attiva, diretta, tratto inferito

Falda detritica

� � �

Conoide alluvionale
� � � � �

� � � � �
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Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali
Zona 13 - Coperture alluvionali recenti (AES8a) sovrastanti bedrock non rigido (AVS; LOI; MOH). 

Morfologia: piana. H=10 m (alluvioni+ bedrock alterato). VsH=250 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico. E' sufficiente un aprofondimento sismico di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]

Zona 14 - Coperture detritiche sovrastanti bedrock non rigido (LOI). 

Morfologia: sub-piana (<15°). H=10 m (coperture detritiche + bedrock alterato). VsH=250 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico. E' sufficiente un aprofondimento sismico di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]

Zona 15 - Coperture alluvionali recenti (AES8a) e detritiche (paleofrana?) sovrastanti bedrock non rigido (LOI). 

Morfologia: sub-piana (<15°). H=20 m (alluvioni e coperture detritiche). VsH=350 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico. E' sufficiente un aprofondimento sismico di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]

Zona 16 - Bedrock non rigido affiorante (LOI). 

Morfologia: picco isolato. Vs30=500 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico (stratigrafica). E’ sufficiente un approfondimento di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]

Zona 17 - Bedrock non rigido affiorante (LOI). 

Morfologia: pendio con acclività 15°-30°. Vs30=500 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico (stratigrafica). E’ sufficiente un approfondimento di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]

Zona 18 - Bedrock non rigido affiorante (MOH). 

Morfologia: picco isolato (sovrastante pendio con acclività 15°-40°). Vs30=450 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico (stratigrafica). E’ sufficiente un approfondimento di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]

Zona 19 - Coperture colluviali sovrastanti bedrock non rigido (ADO2; FPG; AVSa). 

Morfologia: sub-piana (<15°). H=10 m (coperture + bedrock alterato). VsH=300 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico. E' sufficiente un aprofondimento sismico di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]

Zona 20 - Coperture alluvionali recenti (AES8a) e coperture colluviali sovrastanti bedrock non rigido (AVSa; FPG). 

Morfologia: piana. H=10 m (alluvioni + coperture). VsH=300 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico. E' sufficiente un aprofondimento sismico di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]

Zona 21 - Coperture alluvionali recenti (AES8a) e coperture colluviali sovrastanti bedrock non rigido (AVSa). 

Morfologia: sub-piana (<15°). H=15 m (alluvioni + coperture). VsH=300 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico. E' sufficiente un aprofondimento sismico di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]

Zona 22 - Coperture eoliche e paleosuoli sovrastanti bedrock non rigido (AVN). 

Morfologia: sub-piana (<15°). H=25 m (coperture + bedrock alterato e/o argilloso). VsH=300 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico. E' sufficiente un aprofondimento sismico di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]

Zona 23 - Coperture colluviali sovrastanti bedrock non rigido (AVN). 

Morfologia: pendio con acclività <15°. H=10 m (coperture + bedrock alterato e/o argilloso). VsH=250 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico. E' sufficiente un aprofondimento sismico di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]

Zona 24 - Coperture eoliche e paleosuoli sovrastanti bedrock non rigido (MPA?). 

Morfologia: sub-piana (<15°) sovrastante pendio con acclività 15°-20°. H=25 m (coperture + bedrock alterato e/o 

pelitico). VsH=300 m/s.

Effetti attesi: amplificazione del moto sismico. E' sufficiente un aprofondimento sismico di livello 2.

[equivalente ad A (PTCP) = Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche]
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OTTOBRE 2013

Instabilità di versante non definita.

a) pendii con acclività variabili da 15° a 35° in prossimità di movimenti franosi attivi e/o quiescenti;

b) pendii con acclività fino a 30° (coperture detritiche e/o paleofrana) in prossimità di movimenti franosi attivi e/o 

quiescenti;

c) zone di potenziale interferenza (possibile evoluzione o influenza; possibile arrivo/accumulo di movimenti franosi 

limitrofi);

d) pendii fino a 30° potenzialmente instabili per condizioni litologiche (coperture e/o bedrock alterato) e/o morfologiche.

Sono richiesti approfondimenti di livello 3 (rilievi in sito di dettaglio; verifiche di stabilità con metodi pseudo-statici

e/o dinamici; analisi numerica della risposta sismica locale).

[definire equivalenza con macrozone PTCP sulla base degli ulteriori approfondimenti di livello 3]

Instabilità di versante quiescente.

Morfologia: pendii con acclività <15° e/o >=15°.

Sono richiesti approfondimenti di livello 3 (rilievi in sito di dettaglio; verifiche di stabilità con metodi pseudo-statici

e/o dinamici; analisi numerica della risposta sismica locale).

[equivalente a Q (PTCP) = Area potenzialmente instabile e soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche o

QP (PTCP) = Area potenzialmente instabile e soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e topografiche]

Instabilità di versante attiva.

Morfologia: pendio con acclività >=15°.

Sono richiesti approfondimenti di livello 3 (rilievi in sito di dettaglio; verifiche di stabilità con metodi pseudo-statici

e/o dinamici; analisi numerica della risposta sismica locale).

[equivalente a FP (PTCP) = Area instabile e soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e topografiche]

Sovrapposizione di zone suscettibili di instabilità differenti: presenza di faglia diretta, non attiva (da verificare) 

e/o bedrock molto fratturato (AVS). Effetti attesi: deformazioni/cedimenti differenziali; instabilità di versante; 

amplificazione del moto sismico. Sono richiesti approfondimenti di livello 3 (rilievi in sito di dettaglio; verifiche di 

stabilità con metodi pseudo-statici e/o dinamici; analisi numerica della risposta sismica locale).

[equivalente a D (PTCP) = Fascia soggetta ad amplificazione e potenziali cedimenti differenziali]

Liquefazioni - Sabbie limose e limi sabbiosi e/o argillosi di conoide alluvionale (corsi d'acqua minori, caratterizzati 

da bacini idrografici impostati nelle formazioni arenacee delle "Sabbie Gialle").

Sono richiesti approfondimenti di livello 3 (verifiche di liquefazione/densificazione; cedimenti post-sisma; risposta 

sismica locale).

[equivalente a L1 (PTCP) = Area soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e potenziale presenza di terreni 

predisponenti la liquefazione]

a

Zone suscettibili di instabilità

Aree a rischio di frana perimetrate e zonizzate (PSAI).

[aree soggette a specifica normativa: art. 6.2 PTCP]
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